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Premessoche:

1IJfìJfl1XL- L’ intervento di riordino della GEOGRAFIA GIUDIZIARIA da parte delgoverno Monti, non è avvenuto nel rispetto della normativa sulla legge delegae il Governo, con l’obiettivo della riduzione dei costi, ha sacrificato efficienzae ottimizzazione del servizio giustizia;
- Tale intervento non è avvenuto nel rispetto della normativa sulla legge delega,senza l’audizione delle istituzioni politiche e dell’Avvocatura, ignorando lesingole realtà e la specificità dei territori.
- La Legge Delega 148/11 conteneva i principi e criteri per l’esercizio delladelega, tutti disattesi, tra cui il ridefinire anche mediante attribuzione diporzioni di territori a circondari limitrofi, l’assetto territoriale degli ufficigiudiziari secondo criteri oggettivi omogenei che avrebbero dovuto tenereconto dell’estensione del territorio, del numero di abitanti, dei carichi di lavoro,della specificità territoriale, del bacino di utenza anche con riguardo allasituazione infrastrutturale, del tasso d’impatto della criminalità organizzata, edinfine della necessità di razionalizzare il servizio giustizia nelle grandi areemetropolitane trasferendo circondari in altri limitrofi della stessa areaprovinciale.

- Tale delega non ha preso in considerazione nessuno dei principi in essacontenuti: né l’assetto territoriale, secondo criteri omogenei e/o del tassod’impatto della criminalità organizzata ( vedi caso Tribunale SMCV- NapoliNord), né della situazione infrastrutturale (molte strutture di recentecostruzione rimarranno inutilizzate e molte altre dovranno essere costruite invirtù dell’accorpamento), né quanto alla razionalizzazione ( Aversa- inprovincia di Caserta- ricompresa nel circondano dell’istituendo Tribunale diNapoli Nord).
- Il Tribunale di S. Maria C.V., che rappresenta uno dei pochi casi in Italia in cuiun Tribunale centrale è ubicato in una città diversa dal capoluogo di provincia.Il Governo ha deciso di istituire il Tribunale di Napoli Nord, nel cuicircondano ricomprende inspiegabilmente anche i 18 Comuni “l’agroaversano” che sono in provincia di Caserta;
- L’ istituendo Tribunale Napoli Nord avrà competenza su un territorio talmenteampio, da renderlo già’ metropolitano, così contravvenendo a quella esigenzaavvertita nella legge delega di alleggerimento delle sedi giudiziariesovrastimate. Non solo abbraccerà tutta la «platea» giudiziaria dei Comunidell’area settentrionale del capoluogo campano, il cui bacino di utenza contapiù di 700.000 abitanti, in esso e nelle sue competenze ricadranno pure l’intera
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- area aversana ( più di 250.000 abitanti), che peraltro rappresenta in termininumerici una fetta molto consistente di ciò che precedentemente gravitavanella zona di Terra di Lavoro e nel circondano di S. Maria C.V;
- Il Tribunale di S. Maria C.V. e’ dotato dell’impianto di videoconferenza intutte le aule dibattimentali (va detto che l’attuale Tribunale di Napoli disponedel relativo servizio tecnico solo in alcune di esse ); inoltre di recente sonostate costruite 2 aule bunker all’interno dell’area del carcere circondariale di S.Maria C.V., funzionali alla celebrazione dei molteplici maxiprocessi, capaci dicontenere un numero elevato di detenuti e di azzerare i costi relativi alletraduzione in udienza dei detenuti;
- I processi sui “casalesi” saranno divisi tra il Tribunale di Santa Maria CapuaVetere e Napoli Nord. Ad esempio, il territorio del comune di Castel Voltumo,che ha vissuto gravi episodi camorristici, rimane secondo la nuova geografia,legato alla giurisdizione del Tribunale sammaritano, eppure il dan che insistesu detto territorio e’ parte integrante del dan dei casalesi, il cui nucleocentrale ricadrebbe nella competenza del nuovo Tribunale di Napoli Nord
- L’obiettivo di alleggerire il Tribunale metropolitano (in specie Napoli),parrebbe raggiunto con l’accorpamento nell’istituendo Tribunale di NapoliNord dei mandamenti di Casoria, Afragola, Frattamaggiore e Marano, ricadentinella medesima area provinciale;

Si impegna la Giunta Regionale della Campania affinché il governo nazionalepossa rivedere il piano di riordino della geografia giudiziaria messo in essereche porta a non avere né vantaggi economici e soprattutto porta problemi perun Tribunale come quello iria Capua Vetere da sempre in primalinea contro la lotta alla ci iizzata.


